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Stasera in consiglio comunale nonostante Top posizione de 

Per l'Acqua Traversa 
si va ad una decisione 

Denunciata dopo 44 anni la convenzione tra Comune e privati — Si mette la parola 
fine ad uno scandalo che è durato anchs troppo tempo — L'atteggiamento radicale 

Non ce n'era davvero biso
gno. ma mercoledì sera in 
consiglio comunale la DC ha 
voluto dare un'altra prova di 
sé. Si trattava di porre fi
ne ad uno dei più sporchi af
fari della speculazione no
strana: quello dell'Acqua Tra
versa. Sul banchi dei consi
glieri capitolini c'era la de
libera che dovrà fare piazza 
pulita della vecchia conven
zione tra Comune e privati. 
stipulata nel lontano 1935 
ma ancora « buona » per tan
ti palazzinari d'assalto. « Do
vrà fare » — diciamo — per
chè cosi sarà, checché ne 
pensi la DC. Ma il richia
mo della foresta (e quello 
dei miliardi) devono aver 
giocato un brutto scherzo ai 
democristiani. 

Pur di guadagnare qualche 
ora ancora (44 anni non sono 
bastati) i consiglieri dello 
scudocrociato sono fuggiti dal

l'aula, accompagnati da mis
sini, liberali, demonazionali e, 
guarda guarda, anche dal ra
dicale Bandinelli quest'ultimo 
con un passo, per la verità, 
un po' più esitante. E' man
cato cosi il numero legale e 
il consiglio, mercoledì sera. 
è stato sciolto. Un atto di 
pirateria istituzionale, ma an
che un « gesto disperato ». 
Stasera la delibera tornerà 
ancora una volta In consiglio 
e ancora una volta la DC si 
troverà di fronte ai proble
mi dell'oggi e alle ombre 
di un passato, difficile a di
menticare, ma anche da ab
bandonare. 

Come stanno le cose è noto. 
All'acqua Tiaversa, centodie
ci ettari di terreno collino
so e verdeggiante, tra la Cas-
sia, la « nuova » via Corti
na d'Ampezzo e i vecchi fos 
si di Valle Rimessola e dei 
Prati è nata, negli anni, una 

Stasera (alle 18) Ingrao 
alla sezione Esquilino 

Dal giorno della tentata strage, dell'assalto fascista 
la sezione Esquilino non ha mai smesso di lavorare. Ma 
quello di stasera è un appuntamento particolarmente im
portante. E' la prima assemblea « ufficiale » dopo il cri
minale attentato. Alle 18 il compagno Pietro Ingrao, della 
direzione del partito, sarà in sezione per un incontro con 
i compagni, con i cittadini. Assieme a lui parteciperà 
all'assemblea il compagno Morelli, segretario della Fede
razione del PCI. 

grande borgata di lusso. Vil
le. villette. « residence » e pa
lazzotti sono sorti come lun
ghi sulla base, appunto, di 
una convenzione con 1 priva
ti. per la quale l'allora Go
vernatore di Roma non sì 
era dato certo troppa pena 
dì verificare contenuti e cri
teri urbanistici. Una vera 
« pacchia ». quel vecchio pez
zo di carta, che per decenni 
è sopravvissuto a denunce, 
impicci, imbrogli, polemiche 
e affari ai limiti (e oltre) 
della legge. Accadde così an
che che chi ne aveva appro-
fittato. costruendo per primo 
e non lasciando spazio né per 
servizi né per altro, pensò be
ne di giocare al raddoppio gri
dando — lui — allo scandalo 
e chiedendo al Comune di 
fare con i soldi di tutti quel
lo che con l propri non ave
va voluto fare: le opere di 
urbanizzazione, ad esemplo. 

Uno scandalo, insomma, di 
interessi incrociati, di « guer
ra fra ricchi » che l'animi-
nist razione capitolina può ora 
chiudere per sempre. Come? 
Dichiarando finita per sem
pre la convenziono dal '33; 
modificando in parte Io stesso 

piano regolatore; avvian
do uno studio attento di una 
realtà edilizia in parte anche 
« sommersa » da una mon
tagna di piccoli e grandi 
abusi, che andavano anche 
oltre la convenzione « alle 
gra ». lasciando aperta la 
possibilità di edificare anco
ra. ma secondo precisi stan
dard urbanistici, con stru
menti efficaci e senza con

cessioni a nessuno. A «hi 
vuol ancora speculare e chi, 
avendo speculato, vorrebbe 
farla franca non una, nm 
due volte. 

Un piano troppo ambizio
so? La realtà dice di no. 
La « fuga » de dall'aula mo
stra come per l'Acqua Tra
versa si sia arrivati ad una 
stretta. O di qua, con gli 
Interessi di tutti, della città 
o di là. con 1 predoni di sem
pre. « v, se invece di altre 
ville all'Acqua Traversa arri
vassero anche le case popo
lari? ». Il timore d? 1 « peg
gio v deve aver « ricompatta-
to a interessi contrastanti. 
benché tutti non puliti. Me
glio allora tentare il blocco 
di una delibera troppo « a-

vanzata » che correre rischi 
più « gravi ». Blocco — lo 
diciamo per inciso — che 
darebbe ragione solo a chi 
vuoi riprendere a costruire, 
e a modo suo. Se la conven
zione resta in piedi, infatti. 
chi potrebbe rinviare anco 
ra la concessione delle licenze 
sulla base del vecchi crite
ri speculativi? Nessuno, e c'è 
già una sentenza del TAR a 
dimostrarlo. 

Che questo lo possa volere 
,la DC (o una sua parte) è 

un troppo comprensibile: gli 
antichi legami non si spezza 
no facilmente. Un interroga
tivo resta aperto: che vuo
le il radicale Bandinelli? Lo 
vedremo — forse — s tu 
ra: se nel frattempo avrà 
capito di cosa e di q nli in
teressi si sta discutendo. 

I giudici lo hanno dichiarato completamente incapace d'intendere e volere 

Dieci anni di manicomio giudiziario 
all'assassino del compagno Principessa 

Accolte « in foto » le tesi contenute nella perizia psichiatrica - La sentenza dopo un'ora e mezzo di camera di 
consiglio - Le arringhe del PM, della parte civile e della difesa - Rievocata in aula la nobile figura della vittima 

Claudio Minetti, l'assassino del compagno Principessa, mentre 
viene condotto in aula 

Claudio Minetti, l'assassino 
del compagno Ciro Principes
sa, passerà i prossimi dieci 
anni in un manicomio giudi
ziario. Lo ha deciso il colle
gio giudicante della Corte di 
assise (presidente Santiapichi) 
dopo una camera di consiglio 
durata un'ora e mezzo. Alla 
sentenza, pronunciata alle 8 
di sera dopo un'udienza-fìume 
che andava avanti fin dal mat
tino, ha assistito un pubblico 
foltissimo: gli amici di Ciro, 
i suoi compagni della sezione 
di Torpignattara. le sorelle. 
All'ultimo momento, proprio po-

I co prima che i giudici useis-
! sero dalla camera di consi-
ì glio, è arrivato anche Clau

dio Minetti. Aveva trascorso 
i tutta la giornata nelle celle 

sotterranee del palazzo di giu
stizia rinunciando ad assiste
re alle arringhe degli avvoca
ti di parte civile, del pubbli
co ministero, del suo difenso
re. Ma alla sentenza ha vo
luto essere presente: quando 
uè è stata data lettura non 
ha aDerto bocca. 

I giudici hanno dunque ac
cettato le conclusioni della pe
rizia psichiatrica che dichia
rava Claudio Minetti non so
lo completamente incapace di 
intendere e volere ma anche 

J persona « socialmente perico
losa » e dunque non imputa
bile per il delitto ma da rico

verare e da isolare. Sono sta 
te quindi pienamente accolte 
le richieste del pubblico mi
nistero Nicolò Amato die ave
va chiesto ai giudici appunto 
la non punibilità e la condan
no ad almeno 10 anni di ma
nicomio giudiziario. 

L'udienza si era aperta con 
le deposizioni di tutti i periti 
che erano stati incaricati dal 
tribunale e dalle parti di esa 
minare lo stato psichico del
l'imputato: tutti in aula han
no ribadito le loro conclusio 
ni. Ma durante l'intera udien
za è stata anche rievocata 
con commozicne. da tutti, la 
figura di Ciro: « Un ragazzo 
di 23 anni morto senza nean
che sapere il perché -- come 
ha detto il PM associandosi -
al dolore dei familiari e de
gli amici che ne piangono la 
tragica e inutile morte ». Ma 
ne hanno -parlato a lungo an 
che gli avvocati di parte civi
le Lombardi. Andreozzi e Tar-
sitano ricordandone l'impegno 
umano, civile, e politico, la fi 
gura nobile di *chi si riscat
ta con le sue forze... > 

« Noi non vogliamo una ssn 
tema esemplare — hanno det
to i rappresentanti della par
te civile — né spendiamo una 
parola sul merito della peri
zia. La nostra è una scelta 
di civiltà: ci arrendiamo al

la scienza e noti vogliamo 
strumentalizzazioni. Ciò che 
chiediamo alla Corte è che 
essa riconosca la gravità del 
fatto, che non ceda alla ten 
tazione di mettere sullo stes 
so piano vittima e carnefice ». 
Poi c'è stata la lunga arrin 
ga del PM. che ha parlato di 
« delitto della paura e della 
disperazione» rievocando l'am
biente di odio nel quale è ere 
sciuto l'imputato, la sua vita 
trascorsa, segnata da nume 
rosi episodi di violenza, rico 
veri in ospedali psichiatrici. 
tentativi di suicidio. Come si 
è detto la pubblica accusa ha 
chiesto 10 anni di manicomio 
* ma non crediate — ha detto 
rivolgendosi ai giurati — di 
essere clementi se sarà que 
sta la vostra scelta. Ricorda 
te piuttosto che la follia del 
l'imputato è una condanna 
senza appello: chi va in car 
cere può sperare di tornare 
uomo tra gli uomini. Il ma 
nicomio giudiziario è un mar 
chio a vita ». 

La parola è poi passata al 
difensore dell'imputato, avvo 
cato Giuseppe Pisauro. che 
ha chiesto le attenuanti per il 
suo assistito ed una condanna 
a cinque anni di manicomio 
giudiziario. Il legale presen 
terà appello. 

Sara Scalia 

La piattaforma 
dei lavoratori 

precari 
degli uffici 

postali 

Un'assemblea con i sinda
cati, una discussione vera. 
vivace, qualche proposta di 
modifica, e alla fine i «pre
cari » degli uffici postali 
(quei giovani che sono assun
ti con contratti trimestrali) 
hanno tirato giù una piatta
forma di lotta. Pochi punti. 
ma chiari. Innanzitutto, i la
voratori chiedono che le pò-
ste adeguino gli organici per
chè, come l'esperienza ha 
dimostrato, i precari non 
servono solo a coprire i 
« buchi » in periodi ecceziona
li. come sotto le festività, ma 
in realtà servono a garantire 
il normale svolgimento del 
servizio. Dunque c'è bisogno 
di nuove assunzioni. Cerne 
farle? I « precari » chiedono 
che le assunzioni avventino 
per compartimenti territoriali 
è. non più con decisioni pre 
se dal vertice dell'ente. Sui 
concorsi poi. la piattaforma 
prevede che questi avvengano 
esclusivamente per titoli. Si 
prospetta anche l'ipotesi di 
un col'oquio. che però, deve j 
riguardare esclusivamente 
materie che in aualche modo 
siano legate all'attività da 
svolgere. Altri obiettivi sono 
la pubblicizzazione delle gra
duatorie. e dei concorsi e 
soprattutto l'assegnazione di 
un maggior punteggio a chi. j 
nelle poste, ci ha già lavorato 
come precario. 

Ancora i « trimestrali » 
chiedo che sia regolarizzata 
la loro condizione assicurativa 
(oggi sono solo parzialmente 
coperti dalle mutue) e Hie. 
in seguito le nuove assunzio 
ni avvengano tramite il collo 
camento pubblico, e non n;ù 
come avviene adesso a t t ra 
verso graduatorie « private ». 

Gaiactron: 
dopo tanti 

impegni ora 
la fabbrica 

è ferma 

Tre. quattro episodi, che an
che presi uno per uno. * fa
rebbero notizia »: messi (utti 
assieme poi danno il quadro 
di una vertenza difficilissima 
dove lo scontro è duro, dove 
l'atteggiamento padronale ri
schia di far precipitare defi 
nitivamente la situazione. La 
fabbrica in questione è la 
« Gaiactron » una azienda me
talmeccanica (70 operai) per 
la produzione di apparecchia
ture « Hi-Fi ». Qui la nuova 
proprietaria, la « Generali In
vestimenti » di Milano, ne ha 
fatte di cotte e di crude: non 
si è presentata all'ufficio re
gionale per chiedere la pro
roga della cassa integrazio
ne. ha impedito che la so
spensione del lavoro riguar
dasse tutti gli operai a tur
no (la cosiddetta rotazione. 
che serve a impedire il de
finitivo allontanamento degli 
operai dalla produzione) an
cora non ha pagato gli ar
retrati di un anno fa. 

Insomma tutto fa pensare 
che l'azienda voglia buttare 
a mare il piano di ristruttura
zione aziendale, già carente 
già fortemente contestato dai 
sindacati. Sul progetto di ri
lancio della Gaiactron. presen
tato nell'aprile scorso, la di
scussione col sindacato deve 
ancora terminare. E mentre 
le trattative vanno avanti a 
rilento, la fabbrica di Arie- -
ha ormai sospeso la prò:' • 
zione. Con il rìschio che altre 
ditte concorrenti, le rubino 
fette di mercato. Ma forse 
è proprio questo l'obiettivo 
della Generale Investimenti: 
abbandonare la produzione. « 
trasformare la Gaiactron in 
una azienda di commercializ
zazione. 

Situazione ancora critica a dieci giorni dalla tragica collisione a largo di Capo Linaro 

Dalia petroliera continua a uscire carburante? 
Il relitto della «Vera Berlingeri» localizzato soltanto ieri a 140 metri di profondità - Perché tanto ritardo? - Controlli speciali alla Ca-
saccia per i vigili che hanno ispezionato il cargo francese Delmas e trovato tracce di uranio - Ancora grosse macchie a largo di Fiumicino 

Manifestazione dei metalmeccanici alla Stet 

A parlare tra la gente 
«perché il contratto 
si vince anche così» 

Ieri si sono fermati gli operai delle azien
de a PP.SS. - Volantinaggi per le vie 

Una presenza insolita, in una strada, in un quartiere 
tutto e solo uffici, dove la gente è « io transito ». I 
metalmeccanici, quelli delle aziende a partecipazione 
statale, sono voluti andare fino li, sul Corso d'Italia. 
C'è una controparte immediata, c'è la sede della Stet, la 
finanziaria pubblica in prima fila nella «lotta contro il 
sindacato», ma c'è anche l'obiettivo di coinvolgere nella 
battaglia contrattuale questi strati sociali, gli impiegati 
che nella zona lavorano e che sono rimasti fin troppo 
estranei allo scontro col padronato. 

Cosi, ieri pomeriggio, sotto la sede della Stet si sono 
presentati centinaia di operai della Selenia. della Sit-
Siemens, della Voxson e tante, tante altre fabbriche. 
Har.no sistemato gli striscioni, le bandiere e hanno 
cominciato a distribuire i volantini. «Chiediamo la soli
darietà di tutti i cittadini nella battaglia contro la Stet 
e centro tutti i padroni, pubblici e privati — c'è 
scritto — che, da una parte, spingono per nuovi aumenti 
delle tariffe e. dall'altra, pongono un netto rifiuto alla 
piattaforma elaborata dai metalmeccanici». 

La gente, insomma, anche di questo quartiere, deve 
svolgere un ruolo in questa vertenza. La partita che si 
gioca sui contratti, riguarda anche loro. Di questo ne 
sono convinti i metalmeccanici. E anche quando scel
gono di inasprire lo sccntro, quando scelgono forme 
di lotta più Incisive « più clamorose », non dimenticano 
che la loro controparte non è mai la città. Cosi ieri 
quando hanc.o deciso di « invadere pacificamente » il 
Muro Torto, per distribuire i volantini, hanno evitalo 
di bloccare il traffico. Hanno evitato di creare disagi 
ai tanti lavoratori che a quell'ora tornano a casa. E 
oltretutto non ce ne sarebbe stato bisogno: erano pro
prio gli automobilisti, che spontaneamente si ferma
vano. prendevano i volantini, qualcuno scendeva anche Un particolare della manifestazione dei metalmeccanici davanti 
a discutere. I contratti si vincono anche cosi. alla sede centrale della Stet 

ripartito 
) 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO RE

GIONALE E GRUPPO CONSI
LIARE — E' convocata per oggi 
a'Ie ore 16 la riunione cong unta 
del comitato direttivo reg onale e 
del gruppo consti are sul seguente 
o d.g.: 1) prospett ve politiche alla 
Regione • mii.ot.ve de! partito; 
2) vane. Relatore >'. compagno 
Gianni Sorgna. 

COMMISSIONE AGRARIA RE
GIONALE — E' convocata per do
mani alle ore 9,30 presso il comi-
lato regionale la riunione della 
comm tsione agraria regionale sul 
seguente o.d g : analisi del voto 
nelle compagne; iniziative politiche 
(relatore G. Fregosi). 

ROMA 
COMITATO PHU.INCIALE - SE

ZIONE AGRARIA: alle 17 esecu
tivo allargato ag.i organ.smi di 
massa (Strulaldi). 

ASSEMBLEE — ITALIA: alle 
18,30 con il compagno Pietro Va
lenza della CCC SAN BASILIO: 
ala 18 (Cervi). VILLANOVA: al!e 
19,30 (Marroni). TORRESPAC-
CATA: alle 18 (Morgn) . CI VI 
TELLA SAN PAOLO, alle 20.30 
(Trovato). MONTECUCCO: alle 
ore 18 (Meta) . ACILIA: al'c 18 
(01 Giuliano). TORREVECCHIA: 
alle 18 (Savioli). SETTEVILLE. 
alle - 1 8 (Fiasco). FINOCCHIO: 
alle 19,30 (Cervellini). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL-
LA PROVINCIA — XV CIRCO
SCRIZIONE: alle 17 a Ost ense 
esecutivo CP (Ottavi). X V I I I : aile 

17 ad Aurelia esecutivo CP; alle 
19 CP (Pecchi l i ) . X V I I CIRCO
SCRIZIONE: • ! > 18.30 a Tr.on-
fs!e CP (Benvenuti). IX CIRCO
SCRIZIONE: alle 18.30 a Tusco-
lano attivo compagne (Napole
tano). CASTELLI: alle 19 a Cam
pino comitato comunale (Otta-
vano) . TIVOLI - SABINA: alle 20 
a Monterotondo Centro comitato 
e ttadino (Fitaborzij. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SIELT: alle 17 costitu
zione cellula (Canutlo). 

FESTE «UNITA» — Continuano 
I* feste di Centro, Portoneccio 
e Dragona. A Dragona alle ore 16 
dibattito donne (Ariete); alle 
18,30 dibattito sui problemi della 
scuola con il compagno Aurelio 
Simone. 

F .6 .CI . — Si terrà oggi ad 
Ariccia il convegno della FGCI 
romana su e Analisi del voto ». 
Parteciperanno il compagno San
dro Morelli (segretario della Fe
derazione comunista romana)) e il 
compagno Massimo D'Alema (se
gretario della FGCI nazionale). I 
pullman pareranno alla ora 8 

LATINA 
LATINA — FORMIA: ore 18 

assemblea (Lungo). MINTURNO: 
Ore 20 riunione CD. 

VITERBO 
VITERBO — In FEDERAZIO

NE, ore 19: gruppo di lavoro zone 
industriali (Pacelli). CIVITA CA
STELLANA: ore 16.30 assemblea 
donne (L Mezzetti). BOMARZO: 
ora 21 assemblea (Parroncinì). -

Nominata dal ministro dei LLPP dopo l'incontro con Argan 

Tevere: un'equipe « controllerà» i lavori 
Il Comune: salvaguardare, negli interventi idraulici sugli argini, la fauna e il paesag
gio — Anche due assessori capitolini faranno parte della commissione speciale 

Una commissione speciale < 
composta da rappresentami . 
dei ministero, del Comune e ' 
della Regione. controKerà che 
i lavori in corso lungo alcuni 
tratti degli argini del Tevere 

non danneggino irreparabil
mente paesaggio, noni e fau
na della zona, la decisione è 
stata presa ieri dal ministro 
dei lavori pubblici Compa
gna, al termine di un incon
tro con il sindaco Argan. Era 
stato Io stesso sindaco, come 
si ricorderà, a sollecitare nei 
giorni scorsi una riunione 
urgente sul problema. Da 
tempo, infatti, l'amministra
zione capitolina, anche rac
cogliendo alcune sollecitazio-

I ni di Italia Nostra e di altre 
associazioni aveva espresso 
perplessità e preoccupazioni 

i per il progetto (approvato e 
j ora in via di esecuzione) del 
j ministero per una serie di 
i interventi sugli argini del 
I fiume. 
i U problema era ed è, che, 

se I lavori fossero eseguiti-
cosi come prevede il progetto 
ministeriale, quel poco di 
fauna e di flora che ancora 
rimangono nella parte più 
occidentale del corso cittadi
no del Tevere (all'altezza di 
Porto Fluviale) potrebbero 
essere distrutti per sempre. 
Un danno, non solo ecologico 
ma anche paesaggistico, che 
la città già martoriata in fan
te sue parti dalla dissennata 

Lutto 
E' morto il compagno Da

niele Failoni. I compagni del 
circolo culturale Arci-Calde-
rini ricordano la sua dolcez
za. la sua serenità la sua vo
lontà di vivere per trasfor
mare, con gli altri, questa 
società. A tutti i familiari 
le condoglianze óeWUnttà. 

politica edilizia del passato. 
non intende davvero soppor
tare. Queste preoccupazioni 
già espresse da Argan in una 
lettera di alcune giorni fa al 
ministro Compagna sono sta
te ripetute ieri nel corso del
l'incontro. i lavori in corso. 
infatti, pur indispensabili dal 
punto di vista idraulico do
vrebbero garantire il rispetto 
di tutte le caratteristiche eco
logiche e paesaggistiche della 
zona interessata. 

Il ministro ha quindi prov
veduto alla nomina della 
speciale commissione di in
dagine e di controllo sul 
progetto ministeriale. L'equi
pe sarà composta oltre che 
dai rappresentanti del com
petente ufficio del Provvedi
torato alle OOPP, anche da 
rappresentanti del Comune e 
della Regione. Per l'ammi

nistrazione capitolina faranno 
parte della commissione gli 

- assessori Calzolari-Ohio e 
Della Seta, 

FILM E CONCERTI 
NELLE PIAZZE 
DI ALBANO 

L'amministrazione comuna
le di Albano ha deciso di av
viare con l'incontro festa 
«Per le vie di luglio, esta
te "79» l'attività di program
mazione culturale- insieme al
le cooperative e alle associa
zioni che lavorano nella real
tà sociale locale, grazie an
che al contributo finanziario 
della Regione. 

In questo primo interven
to è prevista la proiezione di 
una serie di film e alcuni 
concerti che si terranno tut
ti in diverse piazze del paese. 

Dopo questo incontro esti
vo si tenderà ad un inter
vento più ampio che copra 
anche i mesi estivi e che 
porterà alla costituzione ad 
Albano di un centro cultura
le polivalente. 

L'« onda nera » sul litorale 
romano non c'è arrivata, i 
bagnanti, almeno per il mo
mento, non corrono alcun ri
schio. quindi perchè preoc
cuparsi? Questo sarebbe un 
discorso sbagliato, quanto 
meno miope. A dieci giorni 
dalla tragica collisione di Ca
po Linaro, infatti, la situa
zione nel tratto di mare tra 
Civitavecchia e Fiumicino è 
ancora critica. Da più parti 
vengono fatti sforzi per tran
quillizzare, per non creai* in
giustificati allarmi (come è 
logico), ma sono diverse le 
difficoltà ancora da superare. 

Gli ultimi sviluppi sono que
sti: sembra confermato quan
to si era da più parti temuto 
e cioè che dal relitto della 
petroliera « Vera Berlingeri ». 
colata a picco dopo la colli
sione. continuino a uscire, in 
grandi quantità, benzina e ga
solio. Ieri la petroliera' è sta
ta finalmente'localizzata. Si 
trova a una profondità di 140 
metri circa e non 400 o 500 
come, invece, fino a poche 
ore fa era stato detto. 

Il sospetto che le stive con
tinuino a vomitare benzina 
e gasolio dopo un primo esa
me si è rafforzato. Non è 
certo il caso di sollevare po
lemiche ma appare quanto 
mai singolare che ci sia vo
luto tanto tempo per localiz
zare la nave. Eppure non si 
trattava certo di un adempi
mento secondario, se non al
tro perchè non è irrilevante 
accertare se quello riversato 
in mare é tutto il carburan
te trasportato o soltanto — 
come tutto lascia credere — 
una parte. 

L'altra novità della giorna
ta e questa: il comandarne 
dei vigni ael fuoco Pastorel
li e auri quattro vigili sono 
stati inviati dai magistrati al 
centro' studi nucleari della 
« Casaccia » per essere sotto
posti a un attento controllo; 
il tutto in relazione alla ispe
zione effettuata sul cargo 
francese lananuelle Delmas 
dove è stata accertata la pre
senza di un certo quantitati
vo di uranio. Cosa significano 
Questi controlli? Che la quan
tità di sostanze radioattive 
rinvenute è maggiore di quan
to è stato detto? In altre pa
role. sulla nave francese, al
l'ancora nel porto di Civita
vecchia (è stata posta sotto 
sequestro dall'autorità giudi-
natia» c'era qualcosa di più 
dei piccoli quantitativi di • a-
mencio » (un derivato del
l'uranio) normalmente usati 
per azionare gli apparecchi 
per le segnalazioni fumoge
ne? E* presto per rispondere 
ma su questi interrogativi il 
silenzio non deve durare a 
lungo. 

Torniamo all'«onda nera». 
Anche in questo caso, abbia
mo detto, le difficoltà non 
mancano. Dieci chilometri al 
largo di Fiumicino è tuttora 
intatta la grande fascia avvi
stata nei giorni scorsi. Altre 
sei macchie di minori dimen
sioni (lunghe comunque centi
naia di metri) « navigano » 
tra S. Severa e Fregene. Non 
si avvicinano alle spiagge ma 
bisogna eliminarle al più pre
sto per evitare che Inquinino 
ulteriormente questo tratto di 
mare. Cosa si sta facendo? 
A quanto pare, fino ad ora 
i battelli della capitaneria di 
porto di Roma non hanno fat
to altro che passarci « at
traverso » e quindi emulsio
narle con le eliche. In questo 
modo l'unico effetto è quello 
di ridurle In particelle che 
prima o poi si ri aggrega rio. 

oppure finiscono sul fondo del 
mare. Sembra che sulla que
stione ci sia una a divergen-

- za di vedute » tra capitane
ria e ufficio provinciale di 
igiene e profilassi. Gli esper
ti di quest'ultimo, infatti, so
stengono che non sarebbero 
sufficienti nemmeno i solventi 
(già usati nel mare di Civi
tavecchia) ma che si deve 
far ricorso alle « panne as
sorbenti » prodotte tra l'altro 
anche a Pomezia. Si tratta di 
speciali apparecchiature con 
le quali è possibile «circon
dare » le macchie di carbu
rante e quindi assorbirle. Que
sto tipo dì intervento sarebbe 
particolarmente costoso, ma 
darebbe un minimo di garan
zie contro il pericolo (per 
niente aleatorio) di inquina
mento delle stesse sniapge 
«*on conseguenze serissime 

Come si vede, dunque, la 

situazione è in movimento, 
nel vero senso della parola. 
I danni provocati dall'« onda 
nera» potranno anche essere 
limitati (pesantissimi, comun
que. per la fauna e la flora 
marina) ma ci saranno. 

Quello che più è mancato. 
sembra essere stato proprio 
un Intervento coordinatore sin 
dalle prime ore che hanno 
seguito il disastro. Come e 
noto, infatti, è soltanto di po
chissimi giorni fa la riunione 
al ministero della Marina 
mercantile nella quale sono 
stati decisi interventi massic
ci nel luogo della collisione. 
E non è certo un caso che 
il relitto della « Berlingeri » 
sia stato avvistato proprio da 
una delle navi speciali (la 
« Mirto ») inviate in un secon
do momento a Capo Linaro 

Gianni Palma 

Brucia la collina di M. Mario: 
nessun danno, un pò9 di paura 

Un incendio, subito circoscritto dall'immediato intervento 
dei vigili del fuoco, sì è sviluppato, nella notte, nella zona 
di Monte Mario, tra lo stadio Olimpico e via di don Orione. 
Alcune sterpaglie e parti di sottobosco, hanno preso fuoco 
per cause ancora sconosciute. L'incendio probabilmente è lo 
scerzo di qualche « piromane estivo >. Più tardi infatti un 
fantomatico « nucleo piromani clandestini » ha rivendicato il 
nuovo gesto di teppismo. 

La segnalazione è arrivata alla caserma dei vigili del 
fuoco verso mezzanotte. Molti cittadini avvertivano che la 
collina di Monte Mario stava bruciando. L'incendio pratica
mente è stato subito domato, non ci sono stati grossi prò 
blemi e le fiamme non si sono propagate alle altre parti di 
sottobosco, fi falò, comunque, sia ha provocato qualche ti 
more. La gente attirata dall'insolito chiarore si è riversata 
nelle strade. 

Anche a Latina il «caro-pane»: 
la rosetta sale a 750 lire 

Caro-pane anche a Latina: i panificatori, infatti, hanno 
deciso improvisamente di aumentare il prezzo del pane non 
calmierato. Il rincaro dovrebbe oscillare tra le 50 e le 100 
lire ai chilo: la rosetta infatti dovrebbe costare ora sulle 
730 lire il chilo. La richiesta iniziale era quella di ritoccare 
anche il prezzo del tipo calmierato, ma la manovra non 
e passata, per l'opposizione della commisisone del Comitato 
prezzi. 

Comunque sia, in molte rivendite della provincia il pane 
calmierate è cominciato, stranamente, a mancare. L'inter
vento del prefetto ha fatto sì che in alcuni comuni la 
vendita avvenisse regolarmente, ma si sono ugualmente veri 
fìcate improvvise mancanze di rifornimenti. E cosi sono 
fioccate le prime salate contravvenzioni, specialmente a 
Terra cina 

La Federazione comunista, dal canto suo. ha inviato un 
telegramma al ministro dell'Industria, al prefetto e al pre->i-
dtnte della giunta regionale nel quale si chiede che vengano 
presi provvedimenti atti a bloccare qualsiasi 'ndiscriminato 
aumento dei prezzi di prodotti di largo consumo. 

A. C. E. A. 

Sospensione di energia elettrica 
Per urgenti lavori di manutenzione sulla rete 

elettrica aziendale, si rende necessaria la sospen
sione di energia, in turni successivi di due ore 
ciascuno, nel periodo compreso fra le ore 8 e le 
ore 18,30 nei giorni 7 e 8 luglio p.v. alle uten
ze di: 

- VIA DEL TINTORETTO - VIA DEL SERAFICO 
e zone limitrofe. 
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